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I  
Titolo del progetto  

Riqualificazione e valorizzazione del Borgo della pesca di Cortellazzo 

1.1  Azione - Sub-Azione di riferimento  

AZIONE 9: ñSviluppare azioni di diversificazione turistica, erogazione di servizi ecosistemici e di servizi 

culturaliò Sub-Azione 2: Integrare il settore della pesca con le altre realtà produttive del territorio.  

1.2  Descrizione generale degli obiettivi perseguiti, delle attività previste e della loro utilizzazione 

tecnica, nonché dei bisogni ai quali esse rispondono  

1.2.1  Premessa  

Il comune di Jesolo ha una radicata tradizione legata al settore della pesca che costituisce un comparto 

economico di apprezzabile rilievo nellôeconomia del territorio comunale. Inoltre il settore della 

pescaturismo costituisce un fenomeno di peculiare interesse per gli operatori ed è particolarmente 

apprezzato tra le nuove forme di turismo emergente.   

Questo comparto turistico in via sviluppo è supportato da un articolato sistema antropico e ambientale. Il 

primo è costituito da elementi di carattere insediativo puntiforme, quali edifici storici, aggregati di edifici e 

borghi dislocati lungo il sistema fluviale e alla foce o posti a presidio delle valli da pesca; il secondo è 

rappresentato dal sistema delle valli e della Laguna Nord. Le valli da pesca si configurano come un vero 

paesaggio culturale, frutto dellôazione di trasformazione antropica. Un territorio che porta in s® tradizioni 

e atteggiamenti culturali originali, legati allo sfruttamento particolare delle zone umide.  

Questi luoghi: edifici e borghi testimoniali della civiltà dei pescatori, porti fluviali, aree umide, valli lagunari 

sono rimasti per lungo tempo estraneo alle dinamiche di percezione e fruizione della città balneare, ma è 

evidente che lo sviluppo e la riqualificazione di questi siti pu¸ costituire integrazione dellôofferta turistica in 

grado di contribuire sia allôarricchimento del prodotto balneare, sia alla destagionalizzazione e 

allôallungamento della stagione turistica.  

Il nucleo storico di Cortellazzo collocato nei pressi della foce del Piave e allôimbocco del Canale Cavetta, 

parte significativa della via dôacqua denominata ñLitoranea Venetaò, vanta una storia antica quale approdo 

fluviale e crocevia dei collegamenti tra la laguna e l'area friulana. Le sue origini risalgono al 1600 quando 

la repubblica Serenissima terminò lo scavo del canale Cavetta. Il borgo fu interessato da numerose 

vicissitudini nel corso della storia dapprima con la deviazione del tratto terminale del Piave, in seguito 

quale postazione difensiva Veneziana (con la presenza poco lontano dalla riva destra del Cavetta di un 

forte), poi quale teatro di aspre battaglie durante il primo conflitto mondiale.   
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Estratto della Kriegskarte, 1798-1805 redatta da Anton von Zach. E possibile intravedere lôantico borgo 

allôimbocco del canal Cava Zuccherina. La morfologia dellôarea ¯ stata completamente modificata con la 

deviazione della foce del Piave e lo scavo del canale Cavetta.  

Ad oggi conserva ancor la sua funzione di nucleo produttivo incentrato sullôattivit¨ della pesca e del 

pescaturismo affiancato dalla più recente economia derivante dal diportismo e dalla residenzialità turistica. 

Infatti, appena a nord della centrale piazza del bersagliere sono insediati la Darsena Marina di Cortellazzo 

e i residence turistici. Testimoniano questa vocazione sia i luoghi fisici che le attività immateriali che 

ruotano attorno a questo insediamento: la darsena e gli approdi lungo la sponda sinistra del Piave appena 

allôimbocco del Cavetta, lôedificio della storica pescheria che si affaccia sulla via principale allôimbocco di 

viale Oriente, i ristoranti tradizionali a base di pesce. A Cortellazzo viene organizzata annualmente la festa 

marinara con stand gastronomici a base di pesce e manifestazioni varie tra le quali il corteo acqueo.  

Il Bando AZIONE 9: ñSviluppare azioni di diversificazione turistica, erogazione di servizi ecosistemici e di 

servizi culturaliò Sub-Azione 2: Integrare il settore della pesca con le altre realtà produttive del territorio,  

ha come obiettivo lo sviluppo di azioni di diversificazione turistica, di integrazione con altre realtà 

produttive locali e di adeguamento di strutture di ittiturismo e pescaturismo in una logica di valorizzazione 

delle località storicamente interessate dalle attività di pesca e di acquacoltura che necessitano di una 

riorganizzazione territoriale, urbanistica e funzionale al fine di recuperare quelle identità e caratteristiche 

ora frammiste ad altre funzioni.  

Lôazione prevede il sostegno a progetti che, in alcune aree dellôambito territoriale del FLAG veneziano, 

contribuiscano alla definizione di masterplan/studi di fattibilità finalizzati alla messa a sistema dei vari 

servizi e funzioni.  



 

 
Area lavori pubblici e urbanistica 

Unità organizzativa Urbanistica e Cartografico 
 

 
 

Lôamministrazione comunale di Jesolo persegue lo sviluppo locale delle realt¨ produttive e la 

valorizzazione delle località storiche in particolare quelle interessate dalle attività di pesca e di 

acquacoltura e la loro riqualificazione verso attività diversificate quali ad esempio il turismo legato alla 

pesca sportiva, la ristorazione, i servizi ambientali legati alla pesca e attività pedagogiche relative alla 

pesca.  

La redazione di uno studio di fattibilità incentrato sulla riqualificazione del borgo di Cortellazzo rappresenta 

una importante opportunit¨ per il suo rilancio valorizzandone lôantica vocazione della pesca e integrandola 

con gli altri settori produttivi in particolare quello turistico.   

Va considerata anzitutto il quadro territoriale nel quale si colloca questo nucleo storico:   

- Appena ai margini di un sistema costiero leader nel settore turistico dove i centri balneari, tra i 

quali Jesolo, registrano complessivamente il 40% degli arrivi complessivi della Città Metropolitana 

di Venezia;  

- Direttamente collegato ai principali centri storici e produttivi e logistici appoggiati lungo la direttrice 

del corridoio V (San Donà di Piave e Portogruaro);  

- Nel quale sono presenti importanti contesti di pregio naturalistico, per prima Venezia e la sua 

laguna, lôoasi di Vallevecchia che si estende per quattro chilometri di litorale sabbioso tra Caorle 

e Bibione, le valli di Caorle e quelle della laguna Veneziana;  

- Un paesaggi agricolo retro-costiero che dalla bonifica sta volgendo verso forme innovative di 

utilizzo: sede operativa di innovative aziende agricole, agricoltura biologica e biodinamica, 

distribuzione e vendita diretta dei prodotti bio, turismo ñslowò, ambientale, storico culturale, 

enogastronomico, turismo fluviale, ciclo turismo.  

- Una costellazione di borghi storici di entroterra e marini quali il Lio Piccolo, Cortellazzo, Cittanova, 

Caô Corniani, Caorle e Porto Baseleghe.  

Questa piattaforma territoriale ricca di contenuti è innervata di assi della connettività lenta, in parte 

infrastrutturali, che costituiscono il grande potenziale del cicloturismo e del turismo fluviale. Il territorio è 

infatti attraversato trasversalmente dalle principali Green Ways fluviali come il Piave, il Sile, la Livenza e 

longitudinalmente dalla Blue Way della litoranea veneta. Itinerari per i quali gli enti locali e territoriali, negli 

ultimi decenni, hanno investito importanti risorse per la loro infrastrutturazione. Si tratta infrastrutture della 

mobilit¨ lenta che rappresentano un opportunit¨: sono il ñcapitaleò principale per rispondere ad una nuova 

domanda turistica.   
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Nel contesto così descritto assume particolare rilevanza lôinserimento di un nuovo ñtasselloò: il rilancio 

funzionale del borgo di Cortellazzo quale ulteriore elemento di valore nella rete dellôofferta turistica della 

Venezia Orientale e del litorale Veneto.  

1.2.2  Obiettivi   

Gli obiettivi ai quali si intende rispondere con lo studio di fattibilità prima di tutto legati alla messa in 

sicurezza dellôambito.  

1.2.2.1  Difesa del sistema insediativo della foce del Piave e miglioramento  

dellôaccessibilit¨ nautica e fluviale  

Con il rifacimento delle porte di sbarramento sul Cavetta e il restringimento della sezione nel tratto 

terminale del canale si sono modificate le correnti è aumentata la quantità di sedimenti che vengono a 

depositarsi sullôansa del Piave in prossimit¨ degli attracchi barca. Per migliorare lôaccessibilit¨ e 

incrementare le attività diportistiche, della pesca e del pescaturismo è necessario intervenire con interventi 

periodici di pulizia e dragaggio del fondale in modo da migliorare la mobilità nautica.   

Inoltre il porto va riqualificato con lôadeguamento dei posti barca presenti ed eventualmente lôinserimento di 

nuovi, il rifacimento dei pontili presenti e lôinserimento di nuovi.  

1.2.2.2  Miglioramento fisico e funzionale dellôambito  

Lôarea si caratterizza per la compresenza di elementi culturali e produttivi legati alla tradizione del borgo, 

quali la pescheria centrale , la banchina, i pontili  e gli ormeggi delle imbarcazioni da pesca nella parte 

retrostante alla pescheria , i bilancioni su piloni in ferro a due braccia o quattro antenne,  lôormeggio delle 

imbarcazioni da diporto, le attività di ristorazione e ricezione turistica ed infine elementi storici-

paesaggistici: il ponte e le porte sul canale Cavetta, il fiume Piave e le viste che si percepiscono dagli 

itinerari verso lo stesso fiume.  

Questi elementi nel tempo hanno subito variazioni, superfetazioni, interventi frammentati e discontinui che 

hanno alterato lôarmonia e la concezione dellôinsieme urbano e paesaggistico, fenomeni diretti ed indiretti 

di degrado, paesaggistico, economico, infrastrutturale. Nella parte ad ovest del nucleo è stata riqualificata 

piazza del Granatiere e sono stati localizzati una serie di parcheggi, ma la parte più ad est, nel retro della 

pescheria presenta una banchina e una serie di pontili degradati, al margine di un piazzale sterrato che 

difficilmente supportano un incremento dei fruitori e delle attività legate pesca.  

Le colonnine a servizio dei pescherecci sono insufficienti e vetuste. E necessario inserire nuove colonnine 

per la ricarica e il rifacimento delle esistenti.    
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Il fabbricato che ospita la pescheria necessità di adeguamenti sia strutturali che relativamente alle 

dotazioni tecnologiche: è necessario ampliarlo e/o ricavare nuovi ambienti per la lavorazione del pescato 

e per la conservazione (la cella frigorifera è insufficiente).  

1.2.2.3  Miglioramento dellôaccessibilit¨ viaria  

Piazzetta del Bersagliere, compresa tra viale Oriente e la riva del Piave è priva di pavimentazione. Non 

sono presenti percorsi pedonali e ciclabili di accesso alla piazza e alla banchina. Non sono distinte le aree 

riservate ai pedoni dalla sosta dedicate ai veicoli. Non sono presenti spazi di sosta per le biciclette. Lôarea 

necessità si un intervento complessivi di miglioramento con la realizzazione di accessi viari da viale oriente 

distinti dagli accessi pedonali e ciclabili. È necessario ricavare adeguati spazi di sosta per i veicoli e spazi 

per le biciclette. E opportuno individuare spazi di ristoro (area picnic) e per auto manutenzione o auto-

riparazione biciclette).  È opportuno installare colonnine ricarica per e-bike.  

1.2.2.4  Collegamento del borgo con gli itinerari cicloturistici  

E gi¨ stato indicato in precedenza lôimportanza del borgo di Cortellazzo in relazione alla rete degli itinerari 

cicloturistici e fluviali.   

Nel recente Masterplan delle Piste ciclabili adottato dal comune di Jesolo, Cortellazzo si colloca in una 

crocevia di itinerari locali, regionali e nazionali. I nodi di connessione con le reti ciclabili presenti sono i 

seguenti:   

- Da est, dal ponte di barche sul Piave in affiancamento alla litoranea Veneta, giunge lôitinerario 

europeo Eurovelo 8 cosiddetto ñmediterraneoò che affianca lôambito di Cortellazzo e prosegue verso 

ovest su via Cavetta di Marina. Questo itinerario ripercorre anche quello territoriale del Giralagune;  

- Verso nord lôambito di raccorda con la pista esistente che risale il Piave nel lato destro (GiraPiave);  

- Verso sud lôambito si raccorda con la dorsale ciclabile locali di viale Oriente.  

Per quanto riguarda gli itinerari fluviali Cortellazzo si colloca in prossimità dello snodo costituito dal Piave 

e dalla litoranea Veneta.  Il Piave ¯ un corso dôacqua navigabile in risalita fino a Fossalta di Piave mentre 

la litoranea, storico canale commerciale navigabile che collega Venezia con il Friuli Venezia Giulia, sta 

assumendo sempre più la valenza di una infrastruttura acquea di tipo turistico escursionistico.  

Si trattata di un quadro di opportunità sul quale il masterplan dovrà intervenire considerando in primo 

luogo la necessità di prevedere i raccordi mancanti che consentono di connettere il borgo e i servizi in 

progetto con la rete cicloturistica e in secondo luogo potenziare le strutture relative alla nautica di 

escursione (esempio posteggi e attracchi per barche elettriche).  
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Immagine: estratto Masterplan delle piste ciclabili di Jesolo  

1.3  Ubicazione  

1.3.1  Inquadramento territoriale  

La località di Cortellazzo si trova nel comune di Jesolo ad ovest del centro del capoluogo e appena a nord 

del litorale turistico di Jesolo mare.  

Il paese sorge sul punto in cui il canale Cavetta si immette nel Piave, in prossimità della sua foce. Il 

territorio di Cortellazzo, infatti, si estende sino al mare (Jesolo Pineta) e, in parte, sull'argine sinistro del 

Piave.  

Lôambito ¯ raggiungibile dalla viabilit¨ primaria da nord, dal casello di Meolo sulla A4 mediante la SR 43 

ñJesolanaò, oltrepassando il centro di Jesolo e poseguendo verso est su via C. Colombo SP 46. Dal centro 

di San Donà di Puave mediante la SP 47 e pois prosegueendo verso sud per la strada arginale che 

costeggia il Piave. Le relazioni con i centri costieri è garantita dalla SP 43 mediante i lponte di barche sul 

Piave.  
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Immagine ubicazione territoriale (su mappa openstreetmap)  

La parte storica della localit¨ si attesta tra viale Oriente che scorre perpendicolare al litorale e lôansa del 

fiume Piave poco prima della foce, mentre, verso nord ovest, oltre via Colombo si trovano gli insediamenti 

residenziali e le funzioni più recenti.  
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Inquadramento di dettaglio dellôambito ogetto di studio (su ortofoto)  

1.3.2  Inquadramento urbanistico  

A livello urbanistico il territorio di Jesolo è disciplinato dal PAT approvato.  

Nella Tavola 1 dei vincoli va osservato che lôambito di studio rientra allôinterno dellôambito fluviale del Piave 

e pertanto gli interventi da realizzarsi sullôambito dovranno rispettare le particolari disposizioni delle 

relative Norme di attuazione del Piano di Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Sile e della pianura 

tra Piave e Livenza della Autorità Regionale di Bacino del Sile e della Pianura tra Tagliamento e Livenza.  

 

Estratto tavola 1 del PAT  

Nela tavola 4 del PAT ñcarta delle trasformabilit¨ò lôambito rientra allôinterno degli ambiti di urbanizzazione 

consolidata di frangia urbana. Si tratta di ambiti per i quali sono sempre ammessi gli interventi di nuova 

costruzione o di ampliamento di edifici esistenti.   

In particolare per le aree consolidate di Frangia urbana il PAT indica le seguenti azioni: ñriqualificazione 

energetica del patrimonio immobiliare, valorizzazione ambientale degli spazi non costruiti, completamento 

delle opere di urbanizzazione primarie e del sistema insediativo, riqualificazione ambientale dei margini 

urbaniéò.   

Si trattata quindi di indicazioni per il quale lôintervento di miglioramento e valorizzazione del borgo risulta 

coerente.   
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Estratto tavola4 del PAT  

Nel PRG del comune di Jesolo lôambito in oggetto ¯ inserito allôinterno delle ZTO D2/1. Si tratta di ñAree 

destinate a spazi commerciali (all'ingrosso e al dettaglio ai sensi della LR 15/04) interne allôabitato, 

integrate dalla costruzione di complessi di servizio, di aggregazione sociale, di sviluppo del settore. 

Ulteriori destinazioni dôuso, compatibili con la destinazione principale, potranno essere definite in sede di 

strumento urbanistico attuativo.ò  

  


